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contrabassi più desidera. A proposito della 
musica, ci si riferisce che per qualche tempo 
non si vedrà far mostra della sua uniforme 
perchè si deve aspettare il permesso d’in- 
dossarla dal ministero della guerra cui si 
mandò il figurino. Le uniformi di qualsiasi 
Società possono essere vietate, quando pre­
sentino troppa affinità con quelle di qualche 
corpo militare.

In Acqui non c’è acqua —
Pare impossibile, pure è cosi, Acqui, che 
dal liquido elemento ha preso il nome, è 
proprio senz’acqua, e questo benché il sot­
tosuolo nella parte bassa della città a due 
metri di profondità non sia che una sorgente 
sola. Bisogna vedere che fatica debbono cor­
rere i poveri diavoli che non hanno il pozzo 
in casa, per provvedersi quanto basta per 
togliersi la sete e far la minestra; i pochi 
pozzi sono continuamente presi d’assalto, e 
certo con poco o punto diletto di coloro che 
li posseggono i quali sono costretti ad avere 
la processione in casa per quanto è lungo 
il giorno. Abbiamo bensì la Rocca, ma è na­
turale che non tutti possono fare un chilo­
metro per prendere una secchia d’acqua; vi 
è anche la pompa Fumo sul mercato del 
bestiame, ma l’acqua dicesi sia cosi cattiva 
e spesso cosi torbida, che nessuno la vuole 
neanche per fare il brodo di fagiuoli.

Se il Comune facesse costrurre uno o due 
pozzi nel Borgo S. Pietro (ed uno per esempio 
nell’Orto di S. Pietro che è il punto centrale 
in cui vivono gli assetati) non farebbe nulla 
più nulla meno che un’ opera santa. Esso 
poi dovrebbe far ripulire il pozzo Fumo 
versandovi dentro una mezza carrata di sab­
bia per purificare l’acqua, tanto più che se 
non erriamo, dacché il pozzo fu fatto, non 
venne più ripulito.

Insomma sarebbe proprio un’opera urgente 
e doverosa quella di provvedere acqua al 
paese, sollevando i pochi privati che posseg­
gono un pozzo, da una servitù poco gradita, 
ma viceversa poi molto gravosa.

Como si innaffia. — Sta bene il 
fare le cose, ma il farle bene è meglio an­
cora. Per esempio, ora si innaffia seralmente 
il piazzale che sta dinanzi alle Nuove Terme, 
ma come si fa buon Dio questo inaffiamento? 
Esso è tanto abbondante che tramuta la 
piazza in un campo di poltiglia molle ed 
appiccicaticcia. E tutto questo: 1. per non 
voler spargere una buona quantità di sabbia 
a tempo opportuno, cioè d’ inverno, onde si 
impasti bene col fango in guisa da formare 
un battuto compatto, — 2. per voler usare 
per rinnaffiamento i bottali di un secolo fa, 
con certi innaffiatoi a buchi grossi quanto 
il dito mignolo, che, quando fanno l’ufficio 
loro, non mandano l’acqua in forma di piog­
gia, ma a torrenti che mostrano una stretta 
parentela colle famose a cateratte » del di­
luvio.

E cosi invece d’avere un innaffio, si ha un 
diluvio d’acqua che cambia la piazza in una 
pozzanghera. (può continuare).

I vini ci’ Adequi a ll’ Esposi­
zione d’Anversa — I sottosegnati 
noti concittadini vennero premiati all’Espo­
sizione d’Anversa pei loro vini.

Medaglia d’argento
Cav. Menotti Luigi — Sgorlo Tommaso.

•fc Medaglia di bronzo
Marchese Spinola-Bruni.

Le nostre più vive congratulazioni a questi 
signori che seppero mantenere alta la ban­
diera dei vini monferrini.

Avevamo già scritto queste poche linee 
quando ci venne riferito che il sig. Sgorlo 
ricevette anche una medaglia d’argento pel 
suo Crernor di tartaro. È una importante 
ricompensa tanto più che sappiamo che la 
medaglia d’oro in fatto di prodotti chimici 
non venne data che alle più importanti fab­
briche di Germania che in questo ramo sor­
passano tutte quelle Europee.

.È da notarsi che il signor Sgorlo in tutte 
le-;esposizioni in cui presentò i suoi prodotti 
venne sempre distinto e premiato. / ^

Ermta cor rigo — Il reporter del 
quarto potere non ha parlato del signor 
Canessa, distintissimo scultore genovese il 
quale nella sera di sabato 25 dello scorso 
luglio, preso quasi aH’improvviso, generosa­
mente si sacrificò sulle scene .del Politeama, 
e cantò con tanto gusto, con tale espressione, 
con tale timbro di voce due romanze, una del 
Roberto il Diavolo, l’altra del Mefistofele da 
strappare gli applausi di quanti si trovavano 
assiepati nel Politeama Acquose.

Suicidio — La sera di Giovedì 30 lu­
glio, suicidavasi in Nizza Monf. certo Parodi 
accensatore. Si attribuisce la causa del sui­
cidio a dissesti finanziarii.

Se è  vera è  bollii. — Verso rim­
brunire d’un giorno una signora si trovava 
a passeggio sotto il viale di Savona; le si 
presentò un individuo e dimandolle.... qualche 
danaro.

La signora fra la meraviglia e lo spavento 
frugò il borsellino, ne trasse un pezzo da 
50 centesimi.

— Prenda!
— Ma questo è poco!
La signora fu presa allora da vera paura, 

ma volgendo il capo, come per cercare un 
aiuto, vide due della benemerita arma, al­
lora, fattasi animo, disse:

— Se non è contento, si rivolga a questi 
due signori, i quali gli daranno il resto!

Rigraziamento — Il sottoscritto a 
nome del corpo dei pompieri ringrazia pub­
blicamente il Marchese Spinola per la defe­
renza ed il buon trattamento usato allo scri­
vente ed ai proprii compagni in occasione 
dell’incendio avvenuto a suo pregiudizio in 
questa città il giorno 31 corrente.

VASARIO PAOLO
Capo Pompista.

Gran tic macchia solare — Il
sole, o lettori, presenta da qualche giorno 
una enorme macchia, che, secondo l’opinione 
degli astronomi non predice nulla di buono.

Chiunque vuol vedere la macchia basta 
che prenda un vetro affumicato, poiché il 
fenomeno è visibile anche ad occhio nudo. 
Col telescopio esso appare interessantissimo.

La macchia ha una larghezza di 7000 
miglia geografiche sopra una larghezza di 
circa 20,000, vale a dire 50 volte la super­
ficie del nostro globo.

La leggenda che le macchie solari siano 
funeste, non è un semplice pregiudizio. La 
cienza ha provato che quando le macchie 
sono rivolte verso una data regione, come 
lo erano nel 1815 verso l’India, quella re­
gione è desolata da spaventevole carestia.

La gran macchia attuale è volta per a- 
desso al polo.

Nel contratto di nozze di so­
vrebbe sempre volere l’assicurazione di un 
capitale sulla vita dello sposo, perchè cosi 
viene tosto messa al sicuro la nascente fa­
miglia dalle sorprese della sorte. La tran­
quillità d’animo che infonde questa sicurezza 
che la moglie e i figli nascituri avranno con 
che vivere anche senza il lavoro del padre, 
rende questo più proficuo e può influire van­
taggiosamente anche sulla di lui salute, to­
gliendogli una seria preoccupazione.

Per informazioni, schiarimenti, notizie, ri­
volgersi alla Direzione della Reale Compa­
gnia Italiana di assicurazioni generali sulla 
vita dell’uomo, sedente in Milano, Via Monte 
Napoleone, 22, palazzo proprio; premiata con 
Medaglie d’Oro alle Esposizioni di Milano 
1881, di Lodi 1883 e di Torino 1884.

Agenti in Acqui BERTOLOTTI eSUTTO,

La famiglia e congiunti dell'amato
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ringraziano, commossi dal profondo del cuore, 
tutte quelle persone che vollero onorare colla 
loro presenza la sepoltura del loro amato 
estinto, chiedendo venia a quelle cui, in così
cruda circostanza, non fosse pervenuto il-do­
lo roso a »uninzio.

NOTA DEI FORESTIERI
ARRIVATI ALLO STABILIMENTO 

dal 24 al 30 Luglio 1885
Sestilli Alessandro, Ancona — Azzara Serrana 

Salvatore, Ozieri Sardo — Manosero Antonio, O- 
zieri Sardo — Gatti Massimiliano, Milano — Pran- 
doni Francesco, Milano — Gervasio Barone Ca­
millo, Torino — Mazzetti Vincenzo, Roma — Mo­
linai Andrea e figlio, San Remo — Làrppiano 
Domenico, Torino — Giacchetti Achille, Ancona 
■— Maiuetto Angela e figlia. Genova — Stelliui e 
moglie. Barletta — Ambrosetti Giuseppe, Milano
— Sollier Alberto. Torino — Molfino e moglie., 
Genova — Isolati Avv.. Torino — Giacometti An­
gela e figlia, Domodossola — Ing. Cipqlletti e 
moglie, Roma — Capettucci D. Pietrov Notaio, 
Milano — Conte Bianchi, moglie e cameriera, To­
rino — Maggione Marina e cameriera, Milano — 
Ghetti Cav. Giovanni, Fireuze — Comm. Ing. A- 
lessandro Brisse e famiglia, Roma — Maritano 
Maurizio e Maffei Dionigi, Pinerolo — Crusti Gio­
vanni e moglie, Milano — Saracco Emilia e ca­
meriera, Canelli — Dellacqua Giovanni e moglie. 
Busto Arsizio — Victor Bonifassi Courtier, Nice
— Contessa Martini Landriani e cameriera, Vidi- 
gulfo — Sangalli Luigi, Brescia — Rizzoli Ca­
millo, Tromello — Oliva Giuseppe e figlia, Reggio 
Emilia — Picardo Giuseppe, Genova — Badano 
Procuratore, Pinerolo — Fabrocini Domenico uff. 
genio, Aquila — Mazzetti Giacomo, Roma — Sa­
lami Cristina e figlia. Dogliani — Vittadini Ca­
rolina, Pavia — Maffei Alessandro, Mortara — 
Trizzoni Giuseppe, Ovada — Barone Joseph Isnard, 
Grasse (Franco) — Roccatagliata Pietro, Genova
— Malinverno Dottore Lino, Vercelli — Perdonò 
Giuseppina, Milano — Limonta Avv. Lorenzo, 
Bergamo — Zattini Orazio, Brescia — Levi Giulio, 
moglie e figlio, Trieste — Contessa Sorniani Mo­
retti e cameriera, Venezia — Ansaldi G. B. e fa­
miglia. San Remo — Contessa Franzini e Came­
riera, S. Salvatore — Onney Giovanni, Como — 
Sormani Luigi Picardi, Milauo — Cossie Avv. Mi­
chele, Sapari — Traverso G. B., Quirico — Mi- 
norctti Rag. Emilio, Secchi Antonio e moglie, S. 
Angelo Lomeliina — Galli Carlo, Tuggio — .Fio­
rentini Cav. Mario, Trapalò — Bramino Iacliia, 
Torino — Ing, Goretto e famiglia, Torino — To- 
lomei Leopoldo, Foligno — Pistarini Cav. Stefano, 
Castellazzo Bormida — Piccini Avv. Giacomo, Ales­
sandria — Daueri Giovanni, Genova — Marchese 
Pinelli, Genova — Cavallini e consorte, Genova
— Nobile Londriani Federico, Yidigulfo — Mar­
chesa Cambiaso e figlia, Genova — Agostino Sa- 
redo Parodi e sorelle, Genova — Anseimi G. B., 
Savona — Malpelli Cesare, Ilacanate — Confalo- 
nieri Carlo, Milano.
■"“ ACQUI — TIPOGRAFIA DINA — ACQUI

SELVATICO VINCENZO Gerente Kesponsabiltf.

MIRACOLOSA IN IEZIO N E
o Confetti vegetali Costanzi per ambo i sessi. 

Vedi Avvino in  q u a rta  pattina.

SPECIALITÀ
DELLA CONFETTERIA e LIQUORERIA

CARLO VOGL1NO
••■«= A C Q U I - 37

Scato le  semplici e di lusso a v a r i e  d i m e n s i o n i .  
» c o n te n e n t i  un K.g. ne t to  IL- 3 , 0 0  
» » mezzo » » » d ,O G

M E D A G L I A
all’ Esposizione Generale Italiana di Torino 18 84,.

Deposito esclusivo del Cioccolato Svizzero I

A , M AESTRANI S. Gallo. |

Biscotti di Oavada
SPECIALITÀ DELL’ANTICA FABBRICA

PRIANO TOMMASO detto Ratiia
OVADA

Si spediscono per Pacchi Postali franchi di ogni 
spesa a domicilio, dietro vaglia, ai seguenti prezzi: 

Pacco di Chil. 3 prima qualità L. 5 ,6 0  
Pacco di Chil. 3 seconda qualità L . 4 ,5 0

Per commissioni rivolgersi esclusivamente al fab­
bricante PRIANO TOMASO detto Ratiia OA AD 

Via Cappuccini .


